





hanno fatto la comparsa sul mercato         
’è h d f l d h “ l ”• C  c i  e inisce g i insettici i c imici come un  ma e necessario
• Tutta la filosofia IPM è basata sulla minimizzazione degli interventi chimici                   
• In certi contesti è possibile ridurre o eliminare gli interventi con insetticidi di 
sintesi, mediante impostazioni IPM avanzate (colture estensive, orticole)




impostazione di stampo ecologico o tecnico         
• In ogni caso conoscere insetticidi e relative modalità d’azione è                   
fondamentale, sia per un uso corretto, che per una limitazione







Classificazione delle sostanze dal 2011    
• Sostanza di base Caratterizzate da un profilo tale da escludere possibili  .         
pericoli
• Sostanza a basso rischio. Per ricadere in tale tipologia, le sostanze non            
devono essere classificate nelle categorie cangerogena, mutagena, tossica 
per la riproduzione, chimica sensibilizzante, molto tossica o tossica, 
esplosiva e corrosiva. Non devono anche essere persistenti o 
bioaccumulabili e non devono alterare il sistema endocrino e avere effetti           
neurotossici o immunotossici
• Sostanza candidate alla sostituzione. Destano preoccupazione in 
f i d l l fil i l i i f l i iunz one e  oro pro o e  re at v  ormu at  possono essere soggett  a 
restrizioni o divieti all’interno degli stati membri.
• Sostanza standard Quelle che non ricadono nelle precedenti tipologie .       . 
Rientra il maggior numero delle sostanze attive
Intervallo di carenza o di 
sicurezza = intervallo di tempo 
che intercorre tra l’ultimo    
trattamento e la raccolta

Classificazione insetticidi secondo   
IRAC (Insectidice resistence action 
committee)
E’ un’agenzia internazionale che si occupa 
della prevenzione, gestione e conoscenza dei 
meccanismi che stanno alla base 
dell’insorgenza della resistenza agli insetticidi    

 L’alternanza sequenza rotazione di prodotti con, ,     
modalità diverse d’azione (MoA) provvede la gestione 
ottimale della resistenza  
 Questo principio viene considerato basilare all’interno      
dell’IPM e agricoltura sostenibile
Neurotrasmettitore
• Un neurotrasmettitore (o "neuromediatore") è una sostanza che       
veicola le informazioni fra le cellule componenti il sistema nervoso, 
i neuroni, attraverso la trasmissione sinaptica (sinapsi)
• All'interno del neurone, i neurotrasmettitori sono contenuti in 
vescicole dette vescicole sinaptiche che sono addensate alle        
estremità distali dell‘assone nei punti in cui esso contrae rapporto 
sinaptico con altri neuroni
• Nel momento in cui il neurone viene raggiunto da uno stimolo, le 
vescicole sinaptiche si fondono  con la membrana pre-sinaptica, 
riversando il proprio contenuto nello spazio sinaptico o fessura 
inter-sinaptica
• I neurotrasmettitori rilasciati si legano a recettori o a 
canali ionici localizzati sulla membrana post-sinaptica. 
• L'interazione fra i neurotrasmettitore e il 
recettore/canale ionico scatena una risposta     







tramite un enzima    . 
• Ad esempio, nelle sinapsi colinergiche (quelle del neurotrasmettitore 
acetilcolina) l'enzima acetilcolinesterasi distrugge l'acetilcolina
• Antagonista = sostanza che si lega a un recettore, bloccando la 
trasduzione del segnale (bloccano l’azione)    
• Agonista = sostanza che si lega a un recettore, ponendosi in 
competizione col ligando naturale, ma promuovendo un’azione; 
mimano l’attività del ligando e causano modificazioni 













* GABA= acido gamma-aminobutirrico Antagonisti dei canali cloro attivati dal GABA
** Secondo il Muccinelli (2008) agirebbe da antagonista
**= meccanismo biochimico non identificato - Manifestano azione specifica su fitomizi, come afidi e aleurodidi, con 
arresto immediato della nutrizione

***
*: interferisce nelle mute, con inibizione dello sviluppo larvale;  









Cit t i i i t i i t tt dio rop c , s s em c ,o per con a o, 
persistenza variabile ma ridotta, biodegradabili
Prodotti molto polivalenti














Sirfidi mentre su Fitoseidi mostra risultati molto variabili,             
Piretroidi e piretrine
Azione sul sistema nervoso, a livello della trasmissione assonale dell’impulso 
nervoso
Piretroidi Piretrine naturali
Composti la cui sintesi 
è ispirata alle piretrine 
naturali
Polveri che derivano dai 
fiori di Crisantemo
A. Fotolabili (no uso agricolo)
B F t t bili
Usato in Biologico e IPM
Azione per contatto. o os a : 
azione principale per contatto 
e secondaria per ingestione
  




Molto tossici sulla fauna utile 
( l tti i)
Bassa persistenza
no se e v





















esterasi che agisce su una parte specifica della molecola insetticida,                  .
• Nella molecola di Etofenprox quella parte di molecola è leggermente diversa e 
quindi l’enzima esterasi non ha alcun effetto sull’Etofenprox. 















Varroa in formulazione apposita,     
• La mancanza di tossicità verso l’ape è motivata dal fatto che i                       
recettori sulla membrana dei neuroni dell’ape hanno meno 
affinità per il fluvalinate rispetto agli altri piretroidi             
Insetticidi regolatori di crescita
IGR





) l ll f l l d ll’enzimi   egati a a  isio ogia ormona e  e insetto
S lit t tt i ti d b t i ità l’• o amen e cara er zza   a  assa  oss c  verso  uomo
• L’azadiractina agisce come regolatore di crescita           
Analoghi dell’ecdisone 
• Agiscono come acceleratori delle mute        , 
simulando l’effetto dell’ecdisone
• Sperimentati dopo la scoperta dei
Metoxifenozide e Tebufenozide, 
usati contro i Lepidotteri della 
i C l         fitoecdisoni, prodotti da alcune piante 
(Ipomoea)
v te, arpocapsa su me o e pero, 
nonché i defogliatori fogliari
• Possiedono bassissima tossicità verso 
l’uomo Cyromazina: triazina sistemica 
che interferisce nelle mute usata   ,   
contro minatori fogliari e altri 
insetti dannosi (es su lattuga)
I d tti b tt i ti pro o  sem rano cara er zza  




Analoghi della noetenina o juvenoidi    
Interagiscono nello sviluppo • Fenoxycarb: primo juvenoide usato     
dell’insetto in diversi modi:
1) inibiscono l’embriogenesi
2) alterano lo sviluppo post embrionale




ll ti di b d t        ‐
3) hanno un effetto sterilizzante sugli 
adulti
4) determinano polimorfismo di casta
a evamen     aco  a se a 
(impedisce la filatura del bozzolo)
Pemesso in Trentino‐Alto Adige
         
negli insetti sociali
















• Agisce su uova e
por ano a a mor e 
dell'insetto.
       
neanidi • Registrato su vite per la 
cocciniglia
• Buon profilo di selettività su         
insetti predatori, Fitoseidi  e 
parassitoidi
Inibitori della sintesi della chitina    
Buprofezin (chitinoinibitore di tipo1)
• Interferiscono nella formazione 
della cuticola al momento della 
muta bloccando la chitino




,      ‐
sintetasi Flufenoxuron (su vite fino al 2012), 
Diflubenzuron, Triflumoron, 
(b il ) t L id tt i
• Attivi per contatto sulle uova e 
per ingestione
enzo uree , con ro  ep o er  e 
altri insetti
L f ( t i idi d i )
• Relativamente selettivi verso








specie di Fitoseidi e non tossico su insetti predatori               
Neonicotinoidi
• Classe di insetticidi con vasto impiego in agricoltura




• Meno attivi per contatto tranne alcuni formulati anche se una certa azione per      ,      ,             
contatto è dimostrata
• Sono assorbiti rapidamente dalle piante e agiscono prontamente a basse dosi               ,     
• Da applicare con un certo “anticipo”, per permettere la traslocazione nei siti di 
alimentazione delle varie specie     
• Usati principalmente per trattamenti fogliari su fruttiferi, vite, colture erbacee 

































• Bemisia tabaci e Trialeurodes vaporariorum (mosche 
bianche)
• Myzus persicae (afide verde del pesco)         
Da Pasqualini (2013)





Imidacloprid 1991 140 Tripidi, afidi,  cocciniglie, +
microlepidotteri, termiti




Clotianidin 1998 40 Eriosoma, Cidia, 
Diabrotica
+
Dinotefuran 2001 35 Tripidi, coccidi, cocciniglie
Nitempiran 1995 - Afidi, tripidi, mosca bianca, 
veterinaria
Acetamiprid 1995 60 Fitomizi, Carpocapsa, Plutella
(attivo sui Lepidotteri ma non alle 
dose omologate in Italia)
Tiacloprid 2000 50 Fitomizi, Carpocapsa, 
Cidia, Anarsia, Funebrana
• Il regolamento 485/2013/Ue del maggio scorso ha approvato la 




















Q t t d tt f t i i bi tt i i t• ues e sos anze sono pro o e per  ermen az one  n  orea or  e success vamen e 
purificate
F t d ll A ti
Emamectina
 a par e  e e  vermec ne
M i d’ i i l i t eccan smo  az one: ag sce su  s s ema nervoso
 A i tt tt i ti d li i ll lg sce sopra u o per  nges one, causan o para s  ne a  arva























trattamento viene dato in presenza di uova)           
• Su vite e pomodoro è registrato contro i ragnetti
• Prodotto somministrabile anche per via endoterapica
d d• Tossico su insetti pre atori e parassitoi i
• Moderatamente tossico su Fitoseidi     
Spinosine
 Lo Spinosad, la prima Spinosina scoperta, ha un’origine naturale
 Nel 1982 in una distilleria di rum abbandonata nei Caraibi furono         ,  
raccolti campioni di terreno che contenevano un microrganismo in 
grado di produrre metaboliti di fermentazione ad attività insetticida
 Questo microrganismo è Saccharopolyspora spinosa 
 I metaboliti più attivi sono appunto due Spinosine A e D chiamati       ,   .  
Spinosyn A e Spinosyn D







• Non tossico su coccinella (Adalia) sia su larve che adulti e privo di effetti                  ,         
sub‐letali
 Spinosad contiene approssimativamente l’85% spinosyn A  ed il 15% di 
Spinosyn D
 Agisce primariamente per ingestione e secondariamente per contatto
 E’ privo di sistematicità e non controlla insetti ad apparato boccale 
pungente-succhiatore
 Avendo comunque attività translaminare, può essere attivo sui minatori 
fogliari e tripidi
 Campi di impiego: arboree, orticole,  ornamentali
 Registrato su vite contro tignoletta e tripidi
 Registrato su melo e pero contro Carpocapsa e altri fitofagi         
 Su pesco contro diversi fitofagi
 Su patata contro la tignola 
Indoxacarb
• Appartenente alla classe delle ossadiazine, è un insetticida specifico per la lotta 
a lepidotteri e cicaline
• Attivo prevalentemente per ingestione e contatto
• Meccanismo d’azione: sul sistema nervoso    
• Su alcune specie possiede anche attività ovicida
• Sono da preferire gli interventi precoci in fase ovodeposizione-nascita delle prime 
larve. 
• In viticoltura Indoxacarb è attivo su tutte le generazioni di Tignola applicando il                    ,     
prodotto in fase ovideposizione‐uovo testa nera. 
















A i i i i li i i d b l tt vo contro   pr nc pa   nsett  a  apparato  occa e 
pungente‐succhiatore dannosi per le coltivazioni 

















comporta rischi di contaminazione delle acque profonde           








ditt i i tt i)er ,  so er . 
 Viene considerato abbastanza selettivo
 Non tossico (Rynaxypyr) su larve di coccinella (Adalia), leggermente tossico su adulti






La sua azione insetticida avviene a carico dei canali del calcio presenti sulle fibre
muscolari, i cosiddetti recettori rianodinici (per la loro affinità nei confronti
dell'alcaloide di origine vegetale rianodina) situati sul reticolo sarcoplasmatico
(SR*), cui si lega attivando il rilascio incontrollato degli ioni di calcio
SR= insieme di tubuli, a sviluppo prevalentemente longitudinale, 
delimitati da membrana, presente nel citoplasma che circonda le 
miofibrille delle fibrocellule muscolari     
Ciò provoca l'arresto immediato delle contrazioni motorie, con 
i t i di t i iti d li i t d ll'i tts n om    a ass a segu   a para s  e mor e  e nse o. 
La paralisi che segue è quasi immediata e comporta la rapida 
i d ll' tti ità t fi d hi i ti l h dcessaz one  e a v   ro ca,  a poc  m nu  a qua c e ora  opo 
l'ingestione. 
 d ll' l llLa morte  e insetto avviene norma mente ne e 24‐72 ore 
successive all'assunzione. 
Azadiractina








• Fitofagi controllati: afidi, alueurodidi, minatori, nottue, dorifora, tripidi,               
tignole, larve lepidotteri, cicaline e Tribolium nelle derrate




A i tt d’ i t i fit i i h fit f i d• mp o spe ro  az one, con ro s a  om z  c e  o ag  a  
apparato masticatore
• Utilizzato in Biologico.
l l ll l à• Poco conosciuti g i aspetti  egati a a se ettivit





 Occludono gli spiracoli tracheali, causando morte per asfissia             
 Sono indicati per la lotta alle forme poco mobili di insetti ad apparato boccale 
pungente‐succhiante, in particolare le cocciniglie, gli afidi e gli stadi giovanili degli                     
aleurodidi (mosche bianche). 
 Gli oli bianchi sono volatili, perciò stazionano per tempi molto più brevi sulla                         
superficie dei vegetali. 
 . 
 Hanno una fitotossicità piuttosto bassa perciò possono essere usati                 
anche per trattamenti primaverili su piante in vegetazione

































Diottilsolfosuccinato di sodio   
• Registrato come bagnante per la psilla, da 
usare per lavaggi in interventi di soccorso per 
eliminare la melata




